TALETE da MILETO
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	Filosofo,matematico e astronomo greco (Mileto 626 ca. -548 ca. a.C.). Grande viaggiatore, andò in Egitto e a Babilonia. In questi viaggi venne a contatto con le culture scientifiche di quei Paesi. Apprese molti dei segreti matematici degli egizi; conobbe le tavole astronomiche e gli strumenti babilonesi. Le sue scoperte e il teorema che gli viene attribuito fu conosciuto probabilmente da lui in Babilonia. Talete fu senza dubbio il più importante tra quei sette uomini famosi per la loro sapienza e infatti tra i Greci fu il primo a ricercare le regole generali per risolvere problemi di geometria, misurò l’altezza della piramide di Cheope mediante i teoremi da lui realizzati, scoprì le proprietà del magnete, osservò la natura, studiò le stelle.

[image: image2.jpg]


Fu proprio Talete che, come astronomo, predisse un’eclisse solare (probabilmente il 28 maggio 585 a.C.).I suoi interessi per l’astronomia lo portarono alla scoperta del passaggio del sole da un tropico all’altro e a stabilire che tanto il rapporto della grandezza del sole rispetto alla sua orbita che il rapporto di quella della luna, sempre rispetto alla propria orbita, è di 1:720. Talete stabilì che alcune stelle non erano, come sembravano, fisse rispetto ad altre, chiamandole pertanto pianeti, ossia corpi erranti; fissò in trenta il numero dei giorni del mese e constatò che l’anno era composto da 365 giorni e un quarto. Talete, Pitagora e i suoi discepoli divisero la sfera del cielo in cinque parti, chiamate zone: artica (sempre visibile), tropico estivo, equinoziale, tropico d’inverno, antartica (mai visibile). Pensava che gli astri fossero terrosi ma infocati; per primo disse che il sole si eclissa quando la luna gli passa sotto perpendicolarmente e che la luna è illuminata dal sole. 

Stabilì che i venti etesii, investendo di fronte l’Egitto, sollevino la massa d’acqua del Nilo, perché il suo deflusso è bloccato dal rigonfiamento del mare che lo contrasta. 
Talete fu l’iniziatore della filosofia greca. La scuola ionica o scuola di Mileto impostò per prima la ricerca dell’archè, ossia del principio di tutte le cose, avviando un’indagine che si emancipò via via da elementi mitici e che diede origine a un primo tentativo di spiegazione della realtà, intesa globalmente come “natura”, in termini razionali. Talete da Mileto identificò nell’acqua il principio originario della natura, osservando che l’alimento di ogni cosa è umido, lo stesso calore deriva dall’umidità e di essa vive e ciò da cui le cose derivano è appunto il loro principio. Per lui, in ultima sostanza, tutto è costituito da acqua. Aveva elaborato una dottrina cosmologica alquanto singolare, con la quale sosteneva che la Terra galleggiasse come un disco di legno sulle acque. Il motivo della scelta dell’acqua deriva indubbiamente dalla sua importanza nella crescita e nell’alimentazione delle cose viventi, della sua funzione nella vita quotidiana degli uomini come dalle osservazioni che Talete fece in Egitto sull’importanza del Nilo. L’originalità di Talete sta nell’aver trasformato questa spiegazione mitica in un principio di conoscenza fisica e metafisica; l’unità dell’elemento acqua è anche l’unità del mondo. L’analogia con le spiegazioni mitologiche orientali esiste indubbiamente, ma il principio utilizzato da Talete non è mitico ma fisico
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